
Migrazioni : tras storia e presente

Autor(en): Orelli Vassere, Chiara

Objekttyp: Preface

Zeitschrift: Iride : rivista di economia, sanità e sociale

Band (Jahr): - (2018)

Heft 4

PDF erstellt am: 22.07.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



Migrazioni, tra storm e présente

Ormai diversi decenni fa, lo storico e storico dell'arte (ma la defïnizione è riduttiva, e non ne riassume
l'edettica attività) Virgilio Gilardoni, deplorando il conformismo culturale del Ticino di allora, ventilé
l'idea délia creazione di un Museo della migrazione, che desse conto, preservandola, di una compo-
nente essenziale della storia cantonale. Quell'idea non ebbe alcun seguito e nessuno, a mia memoria,
la ritenne degna di attenzione nemmeno quando si trattô di definire, per esempio, il ruolo dei Musei

etnografici, o di articolare il tema della conservazione della memoria territoriale del nostra cantone:
e dunque anche della sua antropizzazione, delle tracce lasciate da uomini e donne in movimento con-
tinuo. Partenze, arrivi: che segnano profondamente la nostra evoluzione, ma che presentano ancora
ampie zone d'ombra. Se parte di questa storia - delle partenze, soprattutto - è infatti nota grazie ai

lavori di storici della levatura di Giuseppe Martinola, Raffaello Ceschi, Giorgio Cheda, I'immigrazione
recente, in particolare quella legata alla realtà dell'asilo, è molto meno conosciuta. Una sorta di fiume
carsico, che scorre lungo le innervature del territorio con emersioni improvvise e a volte virulente, ma
di cui non è agevole riconoscere andamenti e percorsi. Con felice intuizione, la SUPSI si è da tempo
saputa confrontare con questa lacuna dando vita al Centra Documentazione e Ricerca sulle Migrazioni;

un centra che produce materiali e analisi, approfondendo temi specifici quali la comunicazione
interculturale, la politica di integrazione, le condizioni di vita della popolazione migrante, e molto altro.
Quale direttrice di SOS Ticino, un'associazione no profit che da tempo lavora con i migranti nel loro
accompagnamento sociale e nell'elaborazione di processi e progetti di integrazione, non posso che
essere grata alia SUPSI per questa attività di "militanza della conoscenza"; cosi come sono grata alia
SUPSI per l'intensa attività di formazione di cui beneficiano i futuri operatori sociali, che investono poi
competenze e motivazione nel dare sostegno a chi chiede protezione al nostra Paese lavorando con
SOS Ticino o con altre strutture.

Il numéro di Iride che ho I'onore di aprire tratta appunto di migrazione, e lo fa ponendo opportuna-
mente l'accento su due ulteriori termini, inseparabili dal primo, cooperazione e sviluppo. Lo fa dando
la parola a esperti autorevoli, con un interessante ed equilibrato connubio tra riflessione teorica e

rielaborazione di interventi e pratiche concrete, e con uno sguardo insieme al locale e al globale che
è ormai nécessité acquisita per chi voglia cogliere, di questi macro-fenomeni, le implicazioni reali. I

fenomeni migratori e le loro interazioni con le questioni dello sviluppo: sono temi importanti, che

non possono essere elusi se vogliamo affrontare, anche nella nostra piccola realtà, le domande e le

questioni che le migrazioni ci pongono. Domande e questioni che devono integrare, neH'approccio, le

possibili e certo non infrequenti sorprese (o potremmo dire gli scarti dal convenzionale) nelle risposte.
In un suo bel libra sulla migrazione di minori non accompagnati dagli Stati deH'America centrale verso

gli Stati Uniti (Dimmi come va a finire), la scrittrice messicana Valeria Luiselli riporta una fulminante
domanda-risposta tra un funzionario e una bambina, entrata illegalmente dal Messico: "Perché sei

venuta negli Stati Uniti? Perché volevo arrivare". Una risposta che richiama da vicino, nella sua stra-
niante esattezza, quel "Lontano da dove" che Claudio Magris ricondusse, in un suo libra omonimo, al

tema deU'esilio degli ebrei come simbolo delfindividuo esiliato dalla pienezza e dalla totalité della vita
vera". Una risposta che chiede, a noi che (ci) interroghiamo, certamente conoscenza, ma soprattutto
liberazione dal pregiudizio, apertura e disponibilité al confronto. I testi di questo Iride costituiscono, di
tale benvenuta, indispensabileattitudine, un utilissimo supporto.
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